ALLEANZA NAZIONALE – VENEZIA

Gruppi Consiliari delle Circoscrizioni CdQ1 e CdQ2 del Comune di Venezia

PICCOLO DOSSIER SPORT 

POLITICA E GESTIONE SPORTIVA: UNA VERGOGNA DIFFUSA!

Solo alcuni appunti sparsi
GESTIONE SPORTIVA E GUARDIANIA

C’è una grossa nebulosa che si aggira attorno alle strutture sportive veneziane: il misterioso rapporto privilegiato che vede l’associazione Il Cerchio avere di fatto ruoli che non le sono propri e per i quali non ci risulta abbia i titoli. Dovrebbe garantire la guardiania, in realtà fa ben altro.

Casi clamorosi: SACCA SAN BIAGIO. Miliardi sperperati dalla collettività, e dati in guardiania (ma anche in gestione, con il beneplacito e la copertura in alcuni casi del CUS…) all’associazione Il Cerchio. I campi da tennis sotto-utilizzati e lasciati deperire, per poi essere oggetto di nuovi interventi di manutenzione e di riconversione. Il bocciodromo mai utilizzato e poi distrutto per essere convertito a squallida balera, per festine organizzate dal Cerchio, senza che il CdQ2 ne sapesse mai formalmente nulla. Il centro per le remiere, ormai distrutto. Nuovi progetti misteriosi alle porte: cucine in costruzione come supporto di cosa? E non dimentichiamo il tentativo di utilizzare per feste di laurea l’area. Ma la cosa più scandalosa è il fatto che praticamente è stato dato in mano ad un’associazione che non ha le competenze per gestire attività sportive un complesso sportivo costato miliardi alla collettività! Mentre ormai da anni l’assessore annuncia bandi per la gestione sportiva, salvo poi affidare sempre direttamente al Cerchio tutto…

UMBERTO I: ovviamente non siamo d’accordo con il blitz del patrimonio, che parrebbe intenzionato a cedere il complesso, però non possiamo non sottolineare come più di una volta la struttura non sia stata usata solo per attività sportive: ma anche per feste. A che titolo?

ARSENALE-PALAZZETTO GIANQUINTO: la gestione e la manutenzione sono pessime; la guardiania carente. Si sta lasciando deperire un bene della città!

SANT’ALVISE: utilizzo degli spazi troppo discrezionale; in alcuni casi ci sono state segnalate “intromissioni” un po’ troppo pesanti e personalistiche da parte degli uffici dell’assessorato…

Pazzesco lo “scontro” e il doppiopesismo fra arrampicatori sportivi e bocciofili: i giocatori di bocce pagano solo l’uso reale dell’impianto; mentre gli altri devono pagare (come è giusto che sia) un fisso per la disponibilità dello spazio. Ma mentre vengono chieste inutilmente reti e divisioni e possibilità di migliorare la situazione dell’arrampicata sportiva (che sta avendo notevole successo), a chi gioca a bocce si consentono comportamenti decisamente poco sportivi, come fumare mentre fanno rotolare le bocce… E che dire degli uffici? E degli spogliatoi? Con quali criteri vengono utilizzati?

CAMPO POLISPORTIVA SANTA MARTA: dopo vent’anni da pochi giorni il CdQ2 pare aver scoperto che il campo è di gestione comunale ed affidato al CdQ2 stesso. In realtà da vent’anni viene utilizzato dalla Polisportiva S.Marta, che paga i costi della manutenzione, ma che non paga le bollette (saldate ogni anno dal Comune) e che – per mantenersi – fa pagare a chi utilizza la struttura tariffe ovviamente non-comunali. Ora salta fuori che ci sarebbe un’assegnazione semestrale tacitamente rinnovata, e che scadrà fatalità il 4 aprile prossima. Forse perché il rappresentante della Polisportiva, il consigliere DS del CdQ2 Zanchi ha avuto motivo di forte polemica contro i disobbedienti di Zona Bandita, che volevano usare per festine musicali quello spazio? O forse perché bisogna sgomberare tutto per realizzare una nuova piazza che piacerebbe tanto all’università, che sta comprando per conto del Comune l’area Italgas, dove potrebbe sorgere un nuovo centro sportivo? Insomma fra bassi istinti di ricerca di voti preferenza si è lasciata marcire per 20 anni una situazione: e nessuno ne ha mai saputo niente; possibile?

LIDO: CAMPO DA CALCIO TERRE PERSE ED AREA SKY: cosa si aspetta a risolvere una questione che rischia di scoppiare? Le Terre Perse ormai sono al collasso, e il tanto atteso progetto dell’area Sky sembra sempre quasi pronto… ma quando lo sarà davvero? Ma il Lido ha bisogno anche di un passo in avanti qualitativo: per distinguersi nell’offerta sportiva, viste le potenzialità (calcio, pattini, ippica, golf, nuoto, atletica, triatlon, bicicletta, ecc…).

MURANO: pattinodromo e Muranese, troppi punti di domanda.

STADIO PL PENZO: bisogna intervenire presto e in modo deciso. Noi di An da sempre siamo favorevoli ad una ristrutturazione totale, utilizzando il progetto comunale dei primi anni ’90, che prevedeva la realizzazione di una struttura polivalente, che potesse ospitare, oltre al calcio di serie A, anche altri sport (soprattutto nei sottotribuna, che rendevano il Penzo vivo 365 giorni all’anno) ed eventi internazionali. In più il rilancio del Penzo, con i nuovi accessi lato est (previsti dal progetto comunale), rilancerebbe tutta la zona. Sull’ipotizzato stadio nuovo in terraferma, dopo 60 miliardi spesi per non costruirlo, preferiamo stendere un pietoso velo! Se poi davvero la giunta Costa vuol fare la sublagunare fino all’arsenale, che bisogno ci sarebbe di costruire uno stadio nuovo a Tessera??? Avendo già il Penzo?
STADIO BARACCA: deve essere il campo per il Calcio Mestre, e deve essere mantenuto e gestito in modo efficiente!

PALESTRE VIVE

Iniziativa fatta “d’ufficio” dagli uffici dell’assessorato, senza coinvolgere i CdQ interessati (ma inserendone arbitrariamente i loghi nei manifesti!). Una vera vergogna, della quale mancano chiarezze oltre che per i titoli di chi l’ha messa in campo, anche sulla gestione economica!

Di cosa si tratta: in pratica si è concesso all’associazione Il Cerchio di utilizzare per festine (per le quali sono stati assegnati fior di pubblici contributi!) le strutture sportive.

CONTRIBUTI

Questo è un vero misterioso buco nero: a parole dagli uffici emergerebbe totale mancanza di possibilità di finanziamento per le attività di base, salvo poi scoprire che per alcuni valgono pesi e misure diverse. Ad esempio, mentre tutte le società calcistiche soffrono ristrettezze di bilancio e non godono di contributi, oppure sono state a rischio di non poter disputare i loro campionati (si pensi al Calcio Venexia), a Murano la Muranese pare godere di contributi considerevoli. La Venice Marathon e l’Expo Sport collegato ad essa, poi, pare che abbiano potuto fruire di finanziamenti di 120.000 euro e dell’uso gratuito del Candiani (che invece ai comuni mortali viene fatto profumatamente pagare!). E che dire dei costanti finanziamenti alla Coppi Gazzera, per il Chilometro del Corso e per il Città di Mestre?

E gli investimenti cospicui per la messa a norma (e a Santa Marta addirittura per l’acquisto di una struttura da parte del Comune!) delle bocciofile private?

Mentre in alcuni casi si arriva al paradosso di vedere perse realtà importanti: come la scherma, che ha perso la possibilità di avere in Venezia dopo tanti anni la Coppa del Mondo, che ora a Jesolo stanno coccolandosi! Possibile che l’assessorato non si sia sentito in dovere di intervenire? Solo aver perso un fiore all’occhiello come questo dovrebbe costringere un assessore alle dimissioni!

CONTROLLI

Mancano i controlli sulle attività delle società che hanno avuto in assegnazione gli spazi: che devono rispettare certe condizioni, a cominciare da istruttori dotati dei requisiti tecnici previsiti.

PISCINE E BANDI

Colpisce la diversa impostazione data ai bandi di concorso per la gestione delle piscine: soprattutto per quella del Lido (al ribasso), mentre a Sacca Fisola e a Sant’Alvise si è fatto ben altro… E poi: dove sono i tanto attesi bandi per la gestione di Sacca San Biagio: per il campo da calcetto nuovo (400 milioni di vecchie lire), per la gestione dell’ex bocciodromo, per la gestione dei campi da tennis?

Non dimentichiamo poi lo scandaloso comportamento centralistico del Comune, che ha preferito assegnare ai privati le palestrine di Santa Margherita, progettate e volute dal CdQ2: risultato, ora il cittadino che le usa deve pagare tariffe private, ben più alte di quelle che avrebbe pagato se fossero state assegnate “istituzionalmente”…

CHIAREZZA E MIOPIA

Ma è questa la parola chiave, mancante, per capire come viene gestito lo sport a Venezia: fra piccoli privilegi, piccoli orticelli e tanto “lasciar fare”, si sta arrivando ad un punto di non ritorno…

E gravissima per noi è la miopia con la quale si escludono dalla messa in sinergia associazioni sportive importanti anche a livello nazionale, che operano in città senza alcun supporto pubblico: ricordiamo solo il caso dell’Associazione Motonautica Venezia (possibile che non si sia pensato ad una sede per loro? O ad ascoltare le loro proposte?). Per i rapporti (anche qui doppiopesistici) con le società remiere, poi, l’emblema per noi resta lo scandalo dell’impianto di Sacca Fisola!

